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Conf*rnfizfi. Stalto-cittù ed satonomie locsli

Alla riu$ione del giomo l0 febhraio 2000 erano presenti:

per lo §tate

il MinisBo dell'interno - EIANCff; it Minisfo per !a funeione pubblica - BA§SAJTtrIril; il
Ministro delle finanze YI§CO; il Sottosegretario di §tato alla f,rnzione pubblica
VIGNERI; il Sottosegretario di Stato all'interno - LAVAGI\IINII il Sottosegretario di Stato
al tesoro, al bilancio ed aIIa programmasisile esonomica * GIARDA; il Ssttossgretario di
Stato al tesoro.. al bilancio ed alla progrfirnmasione econornica MACCIOTTA; il
Sottosegretario di Stato alle firranze - YEI\IETO; i[ Sottosegretario di Stato ai lavari pubhtici
- BARGONE; il Commissario stnaordinario det Govema per il completamentCI del
federalismo amministrativo FAJI{O; iI Cqpo dell'Ufficio di segreteria della Conferenza
§tatu-città ed autonomie locali - GRAHELLI;

per Ie città e le autonomie lomli

iI Presidenre dell'ANCI - DOMENICI;

il Presidente dell'UFI * RIA;

il Presidente dell'[Jl{CEM - GONZI;

i Sindaci dei Comuni di; Torino CASTELL{NI; Bietla SUSTA.; Foggin
AGO§TINACCIilIO; Reggio Calabria * FALCOI{,ATA'; San Vito al Tagliamento * DEL
FRE'; Vemna - §IRONI MÀ,BIOTTI;

i Presidenti de1le province di: Pisa * NUFIE§; Ravenna *"ALBONETTII Torina - BREsso;

l'Assessore al Comune di Milano * GAMBA*

{ìf

Svolgeva le funzioni di segrctario, GRAI\IELLI.



conferen#t stato-tittà ed aatsnomie lomli
Verbale n. 1/?000

Seduta del 10 febbraio 2000

AIle ore 14"10 del giorno l0 febbraio 3000, nella Sala Verde di PalasEo Chigi, hanno inirio i
lavori della riunione della Conferenza §tato-città ed autonomie locali di cui all'ordine del giorno.

Ministro dell'interno * Eitnco: in occasione della sua prima partecipazione alla Conferenza da

Presidente, come Ministro dell'Interno, saluta gli intervenuti ricordando la propria precedente

partecipazione alla Canferenza nella veste di Presidente dell'ANCI. Rammenta con I'occasione di
*ver contribuita in prima persona alla fondazione delta Conferenzs stessan e si dichiara
particolarmente lieto di poter continuare ad oftrire il proprio contributo ai suoi lavori, ir vista
dell'ulteriore migliorarnentn dell'efficacia dell'azione statuale nel suo rapporto con il sistems delle
autonornie locali. Assicura, altresi, che Ie proposte avansate in passato allo scopo di dare maggiore
efficacia all'azione della Conferenza, §ara$no tenute nella massima considerazione.

Propone infine che i lavori della ConfereflEa siano articolati in riunioni con cademza mensile
dedicate alto svolgirnento detl'attività ordinaria ed all'esercizio degli specifici compiti consultivi
della Conferenr-a stessa, ed in altre riservate alla discussione di temi a carattere più squisitarnente
politico su cui nsn necsssariamente si debba esprimere un parcre, ma su cui il Governn, o il sistflna
delle autnncmie locali, ritengano recessario un approftndimento. Richiama a questo proposito i
temi della mobitità, della sicurezza, e le materie csmunque attinenti alla vita del sistema delle
autonnmie su f,ui il Governo ritarga di avviare preventivarnente un confronto con le autonamie
stesse" Assicura a tal fine che derà in$flrioo al segretarjo della Cnnferenua, in raccordo con i direttori
generali di ANCI ed UPI, di articolare una proposta arganizzativa da portare all'esame della
Canferenza.

Apre a questn punto il dibattito sui temi all'ordine del giomo proponendo di anticipare Ia
trattaziane del puntu 7, di cui dà lettura. Dà a questo proposito la parola al sottosegretario Giarda.

Sottosegretario di §tato rl tesoron al bil*neio ed sIIs programmazione economica - Giarda:
esplicita Ia ditTiccltà nel trovfire una soluzieine aI problema dei rimborso dell'IVA, in particolare
quanto all'individua.zione delle madslità di strutturazione dell'intervento in quastione. Frecisa come
il provvedimento, in un primo momentor era previsto avesse ef{icacia a partire dal 2001, mentre
ilANCI ha chiestm di anticiparne gli effetti all'anno 2000. Ritiene, peraltra, che quest'ultima
eventualità non determinerebhe particolari difficoltà dal punto di vista finaneiario, ffi& paleseretrbe
piuttosto un problema satto il profilo della legittirnità a consentire agli enti locali di prevedere in
entrata delle somme sulla base di rula norma la cui efficacia sembra essere subordinata
all'ernanazione di un successivo regolament*. Rileva, inoltre, che occorrerebbe in ogni caso

affrontare il problema detrla ripartirione delle risorse in questione tra i vari comuni aventi diritfo.



Conferefi,za. Stato-tittà ed autonomie locali

Sottolinea, nondirnenor some la questione sruciale sia in ultima analisi quetla relativa alla

possibite efficacia della nùn1ra in esame gie p*r fanno 2000. Conferrna a questCI prspo§ito l'awiso

che, sia iI disposto letterale della stessa, sia il rinvio ad un successivo regolamento ivi contenuto,

parrebbero auribuire efficacia alla norrua iq esarne solo a partire dall'anno 200I " §i tratta * precisa -

ài *u qgestione molro delicata in ordine alla quale, nonostante i numerosi tentativi esperiti ad ogni

Iivello, non si è pervenuti ad una soluzione soddisfacente sotto il profrlo giuridico-formale-

Ministro delliintrrno - Blsnco: rileva come, in occasione di precedenti incontri tra i ministeri

interessati, sia stata individuata, rispetta al problerna sollevato dal sottosegretario Giardt, una

ipotesi di soluzione, naflrralmente condizi*nat* all'emanazione del regolamento cui lo stesso

soUosegr-etario si è ripetutemerte richiarnato- Precis*,, altresi, cofile siano già state individuate le

monagià formali di emanazione del regolamento in questione. Informa, intine che, netle more

dell'adozione formate del prowedimeflto, è stata assunta la decisione di anticipare, per mezzo Si

un'apposita direttiva - di iui è già stato predisposto lo schEma - Ie indicazioni ai comuni per Ia

pr*diiposizione del bilancio di previsione per l'anno 2000. con l'individuazione dei servizi che

,i*ot"*o nella fattispecie prevista dalla tegge e dei parametri da utilizzef,s psr la ripartizione dei

fondi.

Ministro del1a Finanse * Yisro: chiarisce che, per quanto riguarda il Ministero delle finanue, la

normativa è del tutto shiara in quanto la sesta Direttiva comunitaria stnbilisce I'cbbligo del

pflgsrn€nto dell'IVA. A parte ogni considerazione sui ditlerenti comportarnenti adottati in passato

da diversi comuni, sottolines corne, per il futuro, il problema sia solo quello di valutare se il
pa-ssaggio all'ohhligo del pagaffi{rnto dell'IVA deterrnini o mero un aumento di gettito per [e oa§sfi

àeilo SLto, nel qrral ca$o il Tesoro potrebbe utilizzare le maggiori entrate per distrihuire le relative

risorse tra i comuni, con criteri da detinire unitarnente al Ministero dell'interno.

[Ore 14,20, entra in seduta il Commissaria straordinario del Gcverno, PajnoJ

Pre*id+nte delt'ANCI - Donrenisi; chiede di conoscere quale effetto e quale incidenza po§sano

avere Ie osservazioni del sottosegretario Giarda sullo scherna di direttiva proposto.
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[Ore ]4,25. entra in seduta il Sottosegretario Macciotta]
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Coruf*r#nmt Ststr,-cittù ed aulonomie lffiali

Sindaeo di Torino - Ctstellnni: rilevato come il terna in esame presenti un duplice profilo' urlo
squisitamente politico, uno più strettamente tecnico, sottolinea che I'atteneione deì comuni è
interamente concentrata sulla noluzione del problana politico, al di là dElle successive
determinazioni a carattere tecrrico sulla quantificaeione delle sffrrrms e sul successivo riparto delle
stesse. Osserva che, allo stato della normativa vigente, la trasibrmasione di una azierrda municipale
in sooietà di diritto privato compsrta rhe i csatratti di servizio stipulati trfl i comuni stessi e dette
sacietà siana gravati di IVA. Si tratta - sottolinea - di un onere aggiuntivo per i comuni e,
evidenternerte, di un gsttito aggiuntivo per to §tsto. Rileva come siffatto onere aggiuntivo crei serie
diflìcoltà in sede di definizione dei bilanci di previxinne dei comuni per I'anno iOOO, al punto da
pregiudicflre, in particolare per alcune grandi ciftà, la chiusura stessa dei bilanci, se non a prezzo di
interventi pesantiusimi su altri tronti.

Rammentn altresi, come, in occasione dell'assemblea congressuale detl AÌ'[CI svoltasi a
Cata.nia, lo stesso Presidente del Consiglio ffvesse fornito arupie rassicurazioni circa la disponibitite
del Governo a risolvere il problema in sede di reflazi+ne della legge linarziarin per I'anno 2000.
Riconosce, peraltro, che la solurione poi effeuivarnente adottata nel testo della finaneiaria è tale da
giustificare i rilievi e Ie perplessità illustrate dal sottosegretaria §iarda" Ossewa" tuttavia, come le
successive riunioni svoltesi presso il Ministero dell'interno avessero cansentito la predisposiaione di
una soluzione del problerna, concretatasi nell'ipotesi di direttiva ampiamente iltuitrata dal Ministro
Biancu, Una solurione - osserva - che si fa carico di un problema esseuziale qual è quello della
chiusura dei hilanci dei comuni.

Il punto di principio - sottolinea - é che Ia solurione deve valere per i bilanci di previsione
per I'anno 2000 che sono già in discussione. Riconosse, peraltro, come non fossero stati asflrnti
impegni formali in tal serso, ma ribadis$e che Ie richieste quest'oggi confermate dai comuni soilo
del tutto coerenti con i contenuti delle negoziazioni intercùrse ootr il Soverno sull'argomefito*

Conclude, pertanto, precisando che la posta di bilancio in questione, al*eno in tenniui di
cornpetenza, deve trovare posls alf intemo dei bilanci di previsione per I'anno 2000, cosa peraltro
uhe i comuni hsnno già fatto, ancorché pnrdenzialmente,

Rihadisce, infine, che I'ipotesi contraria sarebbe, psr i comuui stessi, inaccettabile.

IVlinistro dell?imterno * Biantt: *ottolinea come I'esame in sede tecnica della fiotrilfl contenuta
nella fiuauziaria ha effettivamente evidenziato, corne riconosciuto dallo stesso sindaco Castellani, i
praf,rli di prohlematicità rilev*ti dal sottosegretario Giarda. Chiarisre pertanto che la sola possibite
soluzione re§ta, sCIme già rilevato iu precedenza, che i ministeri cornpetenti - Interni, tesoro e
Finanze - elahorino un regolamento da Forta.re in Consiglio dei miuishi s da sottoporre
s ucces s i varnente al le ne cess ari e regi st razioni.

Nelle more di questo passaggio - conclude - 1o strumento più idones fl risolvere i problemi
in esame è i'emanaziune di una direttiva interpretativa ch+, come detto, dia istruzioni si comuni in
ordine ai criteri da adottare per la predisposirione dei bilanci di previsione Conferma, in proposito,
che il Ministero deil'interno considera praticabile questo percorso ed è pronto a firmare il
provvedimento in questione, e che, quanto ai problemi sollevati dal Miuistero del tesoro, si fiafta

./l
/ +,J-.--." *

I
I §effitmai, di effe'rmflrs un ulteriore approfondimento in sede tecnica sulla legittimità della circolare.
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Conferertza Stato-cittù ed arutonornie lomli

[ore 14.35, entra in seduta il §ottosegretario veneto]

§ottosegretario f,i stato al tesoro, nI bilrncio ed rlla progralllmrrione economica - Ginrda:

evidenzia l,esistenza di un problema di legittimità e di uno relativo alla sslnma da staneiare, rispefio

aI quale sottolinea l'utilitl di un* sp*cifica indicazione da parte del Ministero delle finanze. La

questione di fondo, dichiara, è pero quella se sia preferihile una sottoscrizione comune del

jrowedimento da parte dei Ministri del tescro, delle finanze e dell'interno o piuttosto una

iottoscrizione collegiale da parte del Consiglio dei ministri.
§i tratta in sostanza di autorizzare gli enti locali ad iscrivere in siltrata delle ssrnme che

origineranno dal bilancio dello Stato senza che ne siano noti gli importi e le procedure che verranno

utilizzate per effettuare i calcoli, prohabiknente sarebbe questa Ia prima volta che viene utilizeato

un criterio simile.
Ribadisce la disponihilita a lavorare sul piano tecnico ffia ssttolinea le difficoltà di nstura

giuridica all'etuanasione di un tale provvedirnenio e ricorda di aver raccolto, in rnaniem totalmente

uftic,iosa, un parere negativo sulla iegittirnità di una tale unisura da parte dei competenti uffici del

proprio ministero.

presidentc dell'ANCI - Domenici: dichiara di comprendere le osseflrazioni del §ottosegrctario

Giarda ma sottolinea coms dopo un lungo e faticoso lavoro, di cui rende atto al Ministero del

l,interno ed al Governo nel sut complesso, sernbrava si fosse giurrti ad un punto prossirno alla

solueione della questione ed invece pare ci si trovi di fronte ad un ostacolo insormontahile. Facendo

riferirnento a quanto detto dal sindaco Castellani, ribadisce l'estrgtta gravità dell'impatto che

l,impossibilita di ****e la direttiva prevista awebhe sulla definizione e l'approva^uione dei bilanci

cornunali,
Dichiara quindi che quella appena proposta non sarebbe cerlo [a prima direttiva del genere e

conclude chiedendo se iI contenuto delta direttiva veda o ffieno la convergÉnza del Ministero

dell'intems e del Ministero del tesom, in caso contrario si verrebbE il creare gravi problemi.

Ministro delle finanee - Visco: dichiara che, per quanto riguarda il proprio Ministetroz necessita

I'elenco dei cornuni e delle relative azierrde che abbiano sottoscritto contratti di servirio, con

fattgrati ed ipotesi di incremento di gettito; dopodiché andrebbe verificata Ia possibilitfl da parte dei

cornuni di scaricare i costi dellTva. Sulla base di queste indicazioni potrebbe essere costituito il
fondo previsto. A1tro problema è costituito dal riparto delle sorrme, perché in questo momento ogni

coillune prevede nel proprio bilancio l'intera restiilruione dell'Iva.

&



CorufereffiKfi Statr,-tittà ed aatnnornìe hocali

Ministro delltinterns - Bianco: dichiara che il punto 4 dell'ipotesi di direttiva chiarisce le
perplessità del Ministro delle finanze in quanto, sulla base dei dati disponihili, prevede in 300
miliardi la dotaeione del fondo in argomento per l'anno 2000. Tale fondo, anche in relazione ad
un'intesa di massima raggiunta con I'ANCI, verrebbe distribuito in ragiane delta media dell'Iva
corrisposta in sede di affidarnento dei senriei aterzi da ciascuu erte locale nel periodo 1997-?000. il
fordo ed i contributi ai singotri enti saranno quindi soggetti a conguaglio appena disponihili i dati
delle effettive entrate erariali.

ln merito atla perplessità sollevata dal Sottosegretario Giarda, se il prowedimenro debba
Bssere assunt«r atffaverso un atto soffoscritfo dai ministri inteiessati o per rnezzfr di urul
deliberazione collegiale del Consiglio dei ministri, dichiara la disponihilità a svolgere ulteriori
accertarnenti anche nella prossima seduta del Consiglio dei ministri o comunque in data tale da
permettere la chiusurÈ dei bilanci cornunali stabilita per il ?9 febhraio.

Ribadisce il forte impegno del Governc a risolvere la questione.

§indsco di Torino - Castellani: sottolinea che il fondo, previsto in 300 mitiardi, nou dovrebbe
essere costituito dal solo ftrnmoiltaxs dell'incrernento del 2000 rispetto al I ggg, ma piuttosto dalla
serie storica degli incrementi succedutisi a partire dal I99?, Eìrrno di prirna applicazione della nCIrma
sull'Iva"

Ministro delle linanze Yisco: sottolinea che I'ipotesi manifestata dat sindaco Castellani
compilrterebbe un problema di copertura finanziaria in quanto I'ipotesi in esame è stata costruita
sull'ipotesi di un incremento a partire dal lggg

,§ottosegretario di §tato nl tssoro, aI hilancio ed allu progrffmmarlone economicn - Giarda:
ribadisce che il fondo è statoprevisto sull'incremento delle somme pagate nel 2000 rispetto al l9gg,
e ehe ciò consente un?integrale copertura finanziaria, individuata attraverso le comunicazioni
trimestrali di cassai in caso contrario sarehbe necessario individuare altre risorse.

Minlstro dell'interno - BÌanco: dichiara la necessita di approfondire subito la questione in sede
tecnica - prima del prossimo Consiglio dei ministri - tra rappresentanti dei ministàri delle fitranze,
dell'interno, dcl tesoro e dell'AHCI; ricorda che f ipoteri sulla quale si è lavorato prevedeva la
disponihilità di 300 miliardi, sonllna di cui dovra essere verificata I'attendibilità sulla base dei più
recenti dati disponibili relativi all'esercizio finaneiario lggg.

Dichiara quindi il passaggio alla dissussione del punto 2 all'ordine det giomo, di sui da
lettura.

ft-



Conlbrefizfi Stato-città ed autoruomie furuli

Sindaco ili Bieltn - §usta; a nome di ANCI, IJPI ed LINCEM

parere fatorevole con o§senrguioni di cui consegna il testo'
esprime, sul Punto in questione,

Ministro dellrinterro - Bianco: prende atto del Farere? acquisisce le osservazioni e propone di

passare al punto I all'ordine del giorno, di cui dà leftura'

§indaco dr Biella * Sustr: chiede la modifica della bozua del verbale della riunione del 22

dicembre lggg dichiarando di a.ver espresso il parere favorevole dell'ANCI sul secondo punto

all,ordine del giomo rna senua aderire alla proposta presentata dall'UPI sull'argomento-

[Ore 14,50, il Sottosegretario Ciarda lascia la seduta]

Ministro dell'interno - Bianco: dichiara !'approvazione

richiesta dal rappresentsnte dell'ANCI e quindi propome

all'ordine del giomo, dr cui dà lettura'

Ministra f,rlle finanze - Yisro: dichiara che, in merito alla questione del catasto, la norrnativa

prodotta è coere.r:te con quanto previsto dal decreto legislativ* l1?198, cosi cnme la ntessa rifomra

àel Ministero delle finanze, già discussa ed approvata in sede di Confernflza'

Afferma che l,arg*rro t**oico costituito dall'Agenzia del territorio è previsto dal decreto

tegislativo I l Zlgg e dal decreto legislativo 300/99 - cheie dà atruazione -- in hase ai quali i comuni

hanno l,attribuzione dalla g*rdoo* del catssto mentre I'Agenzia mantiene un potere di

coordinamento; gli uni e I'afrra quindi, insierne, gestiranno la nuove §truttura' con Ie ristrrettive

attribuzioni di compiti e fuiruiani'
Chiede q,rir6i fonnalmente, nella presente fase di riforrna del Ministertl delle finanze, la

nominq rla partl dei comuni, di e.sperti, u *i seguirà quella di personalità indicate da regioni e

provinci*, *h* psssano esaminare gli aspetti tecnici più ritevanti della quettione'

Dichiara, inoltre, che il ntioistero ha già predisposto uno schema di regolarnento - che

potrebbe esserg inserito all'ordine del giorna nàl* pit riclna Conferefiza - relativo alla regolazione

dello scambio di inforrnauioni in vis ielernatica, per ta gestione congiunta dei flussi inforrnativi,

materia che avrà comunque bisogno di ulteriori passaggi.

Consegna quindi un documeuto sulla questione'

Ministro dell,interno * Bianc$: ricorda che il decretCI legislativo 30 luglio 1999, n' 300 prevede

che siano chiamati a far parte dg comitato direttivo dell'Agenzia del tcrritorio 2 componenti

clei 2 verhali in
di passare alla

oggeffo con la rnodifica
discusr-sione del Punto 5
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§indsco di Biella - Susta: dichiara di essere stato rassicurato dalle dichiarazioni del Ministro Visco
in merito all'applic*zione dei decreti legislativi 112/98 e 300lgg ed alla netta distinzione tra le
cornpetenze dell'Agenzia e quelle proprie dei comuni. Afferrna di aver già ricevuto, in via
informale, il testo dello statuto che regolamenterà I'Agenzia rispetto al quali verranflo avanzats
alcune osservazioni tecniche che verranno consegnate.

Sottolinea I'importanea della prevista gestione unitaria del passaggio di sompetenge.

Presidente della provincin di Toriuo * Bressn; dichiara che il prowedirnento illustrato dal
Ministro Yisco relativo all'istituzione dell'A,genzi* del territorio costituisce una modifica
sontanziale del testo della legge 59, il nuovo testo non riprende infatti quello originario che
prevedeva il coinvolgirnento delle province nelle cartografie catastali.

Ministro delle fiuanze - Yisco; af,ferma che i confbrimenti previsti sono quelli attualrnente propri
del fliparlirnento del territorio che vengomo riversati nell'Jlgenzia; se esiste una nomna che
attribuisce frrnzioni alle province, queste non verrebhero toccate.

Commis*ario straordinnrio del Governo per it completamento del fedeglismo amministrativo
- PA.I;YO: rileva che il rapporto tra il decreto I l?/98 ed il decreto 300199 è tale che quest'ultimo
non può in alcun modo fisselE interpretato cotne diretto a restituire allo Stato competenze che il
decreto 112/98 aveva già attrihuito al sistemadelle regioni, delle province e dei comuni. Richianra a
questo proposita I'articolo I comrna 2 del decreto 300/99 che reca una trorma di salvaguardia
dell'assetto delle competenze cosne conferite dal decreto 1lz/gg.

La stessa Agenzia quindi ha Ia natura di una struthrra che presuppone I'assetto di
comFetenze previsto nel decreto I l2i9S, in quanto serve piu livelli di governo e si coordina e svolge
la propria attività di intesa con gli altri livelli di govsmo.

Presidente dell'.{.NCI ." I}orneuici: nel documento in discussione è prefigurata una '}ronta
devoluzione del sistema del complesso dei dati utiIi", a guesto proposito sottolinea che una sàrie Oi
funzioni in rnateria è svolta dal Consorzio ANCI-CNC per la fiscalità locale della cui valids
esperienza è nesessario tenere contc, anche nel quadrCI appena prospettato dal Ministro, con il quale
dichiara di concordare.

Ministro delle tin*nze - Visco: sottolinea la necessità di approfondire gli aspetti tecnici nelle sedi
più opportune.
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Fresidente d*ItrA.r{cl Domsnicir dichiara di condividere la necessità di rm adeguato

approfond**to della questione appeila accennata in sede tecnica'

Ministro dellrinterno - Bianco: dishiara chiusa la discussioue sul punto 5 e apre il dibemito sul

punto 6 dell,ordine del giorno. A questo proposito iuforma che, in orrline alla scadenza del termine

per l,atruazione della deiega in maieria di trasferirnenti erariali, prevista per it 
giorno l8 fsbbrnio' è

stato predisposto un disegno di legge da parte del Ministero del tesoio, di concerto con quello

dell,internoo che sposta tale scad*** al 3f luglio 20s0, In previsione infatti di adoftare in favore

degli enti locari un,attribusione di risors* *utga a ry.e_|a prevista per le regioni - e quindi eon

l,individuazione per comuni e pravince di orru*q.,ot* a'i*p*sta in sostit'zione dei trasterirnentl

erariati - tali trasferimenti acquisirebbero ,rnu di-r*rsa natura p€r fl^ssumere in larga rnisura un

carsttere perequativo, una conferma di questo orientamento è venuta anche dai contatti awiati cou

iI Ministro psr la funeio*r* p.ruulica, Bass*i*,i p.opon* quindi la possibilitn di costit*ire una sede

di confronto con gli enti locsli sulla rnateria, ,ro i.rolo dove po§§ano essere elaborate proposte che

abbiauo l'approv*iot * degli enti locali stessi' *+^ ,{- ccnnnp*ri rti cn
propone quindi di varare un gruppo di lavoro tecnico cornposto da esponenti di comunr e

pravince e delle ***ioi*trazioni ceurati cornpetenti * tesoro, interno, finanee e funzione pubblica -

che utilizri i tempi derivanti dailo spostamento dei termini della delega per aFprofondire anche [e

nuove camtteristictre dei fasferimenti erariali.

Minisro dene finanze * yiscr: ricorda che il prowedirnenro in questione costf:fi::THJ.T:

ffiil-ff-::T#Xr:ff.Àù'1l,#*,u;}g; 
^ffi;iaria 

*he in àateria di rederarismo ns*are
--^:-^-:^*^ *lItTDDtrEutrllé t^tslvÉc} t,

prevedevut'*ttiuozi*eanclreo*oÀ'oie*fr ovince{i-1i:.Ifl--111r1tl;-1'"H"1:
ilLilffi;""#ì]ftffi; illi#;;;;;;; p-,o,,,*aimento è stato causato daue dirncortà

.. -r -:- --- J^i +**o{ìr*ir*prrti

*r.rr#:-Xlfi; rffiH;ìilH ffi,,-:'ffi' d-ffi oiltr*' *,"oaurite di attribu, ione de i trasre riment i
r r{ r { I - -=. ^*4n +otrr rerlieinnr'mcontFflrs nsua ururì'P*rrùo'urÀv 

det iufirri*t*ro dell'interno - in quanto tale revisione
erariali * che costituisce cornpetenea propna oel rytuu§rt;rl' :vl(}fr*ar v..v -vYi - !

r"Àporterebbe uua fofie redistribuzione di risorse tra i com-uni stesst'

Ministro dell,interuo * Bianco: concorda con le osssrvfluioni del Ministro visco e sottolinea le

gravi diflicottà poste finora aua ridistribuuione dei trasferimenti per via scarsità delle risorse

disponibili, attuaìmente inve* iui* ridistribuzione sarebbe resa più semplice grazie al fatto she con

l,attribusione di risorce proprie ai comuni, i trasferirnenti erariali verrebbero art avete una

tecnico che veda lasostanziale firnzione di perequazione'

Ribadisce quinài t'utitità della costituzione di un apposito tavolo

partecipazione di mppfes§ntanti del sistema delle autonomie e del Governo'



conferefiEil,§fsfo- tittà ed uutonomie loculi

Presidente dellu provineie di Torino * Bresso: sottolinea I'importanza d,i procedere alla soluzionedel problema dell'attri-o-uzione di risorse proprie agli enti locali e delle redistribueione dei
trasferimenti in rnodo cornplessivo ed organiro.

Ministrr per la funuione puhhlicn * Bassanini.; ricorda
possibilità di revisione del sisterna dei trasferimenti
all'attribuzione di risorse proprie agli stessi.

che la legge delega prevede la più arnpia
erariali agti erti locali in relaeione

Mimisrro dell'interno * Biancu; dichiara il passagrgio alla discussione sul punto 3 all,ord,ine delgiorno, di cui dà letfura,

Sottosegreturio di lìtato allrinterno * T nvagnini: informs in merito all,attivitii, awiata presso il
Ministero, relativa alla stesura di uno schema di disegno di legge relativo alla legge Z6s, scherna
che dovra poi passare al vaglio del cousiglio dei ministri.

In particolare sono stati affrontati, in mariera informale, questioui inerenti a: gli onerirelativi ai permessi retribuiti, con particolare afienzione alla situàione dei picc.oli comuni; itreferetrdum per la costituzione della città metropolitana; l'esercizio dell'azione popolare conriferirnento alle materie di competenza dell-'autorità giudiziaria ordinaria; I,estensione
dell'attribusiane dei gettoni di presenza alle unioni ed ai consoizi rli comuni; le Comunità montane
dove queste coincidotro con i confini delle unioni di comuni; Ie rapprm*nr*o nelle assemblee
delle Comunifà montane in merito al voto limitato; i rapporti tra legge e statuto; Io svolgimento diconcorsi finalizzati al miglior funziunamento dell'Ag*iiu per la ]*ti*rr* dell,albo dei segretari
comunali.
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Minirtro dell'interno * Bian*o: infanna che non
verrà esaminaro in sede di consiglio dei ministri,
confbrenza Dichiara iI passaggio alla discussione
lettura.

appena il testo del prowedimento in oggetto
questo verrà posto all'ordine del giorno della
sul punto 4 all'cndine del giorno. di cui dà

Sottoregretaris di titato allointerno - Lavagnini: inf,orma sull'iter del prornredimento in sedeparlamentare ed in particolare sulla presentazione da parfe d,el Governo di emendamenti relativi a:Ia durata delle concessioni, con I'accoglimento delle richieste avanzate da ANCI e CISFEL; Iapossibilità di distinguerE tra Ia ge*tione delle reti e quella degli impianri; la possiUilità per i piccoli
comuni di gestire in fonna associata, attrave.rso unfl società direttamente partecipata, uno o piùsenrizi.



Conferefi#t Stato-città ed autanomie locnli

Ministro dellfinterno - Blancol cornunica llesaurirnento degli argomenti sll'ardine del giomo

chiude la seduta.

La sEduta ha tennine alle ore l5-0CI.

It Segretario
Cons. Ermanno §ranelli
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